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LA CHIUSURA DELLA SESSIONI 

Ormai quasi tutta la stampa periodica 
recò il suo giudizio intorno alla sessione 
parlamentare chiusa col decreto del 14 cor­
rente; e se la massima benigna del patte 
sepultis non tu mai dimenticata, certo lo 
è questa volta e concordemente da parte 
di tutti i giornali, meno forse da quelli che 
fintando l'odor del cadavere sperano ne 
resti ammorbata la sessione prossima fu­
tura, contando di riprendere cosi la cai-
cala via degli scandali, propizia più che 
mai non fosse alle popolarità invereconde. 
È perciò appunto che questi pochi, avver­
sando l'idea di ricorrere alle elezioni ge­
nerali, fanno tulti gli sforzi per provare 
che non è slata loro colpa se l'ultima ses­
sione non diede tutli quei frutti che se ne 
aspettavano, e si studiano d'insinuai e nella 
facile" credenza di chi li ascolta che 1- in­
chiesta sulla Regia, quella per cui ogni la­
voro utile della Camera rimase sospeso, fu 
necessità fatale imposta dalle pretese cor­
ruzioni dui loro avversari. Si sfoghino pure: 
non per questo il paese modificherà il suo 
giudizio, anzi la stessa premura eh' essi 
vogliono darsi di prevenirlo è un indizio 
sicuro della grave responsabilità che ora 
soltanto si accorgono di avere assunta, e 
della quale temono, non per amore ch'essi 
abbiano alle patrie istituzioni, ma per la 
prospettiva di vedersi sfumare un palco so­
stenuto dai sottintesi, e dalle calunnie, e 
sul cui frontone sta scritto il molto misti­
ficatore 9,Lega degli uomini onesti,? 

Fortunatamente non tutti gli atti della 
turpe commedia furono svolli ancora, e 
forse quella parte ingenua del pubblico, che 
applaudiva nel prologo e nei primi atti gli 
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CORRISPONDENZA DELL'AMERICA 

artisti imbellettati della Lega, finirà col fi­
schiarli, se non a pretendere la restituzione 
del prezzo indebitamente pagato dello spet­
tacolo. Ma potranno gì' istrioni restituire 
al popolo il suo? Chi potrà indennizzarlo 
di un si gran lasso di tempo, pressocchò 
intieramente perduto, due anni, quattro 
mesi e 22 giorni, quanto durò questa ses­
sione inaugurata il 22 marzo J8G7? 

In essa la Camera tenne 449 sedute 
pubbliche, ed approvò 181 progetti di leg­
ge: si svolsero 98 interpellanze : si vota­
rono 111 ordini del giorno, e furono no­
minate quattro Commissioni d'inchiesta. 
Nella stessa sessione il Senato tenne 172 
sedule, ed approvò 180 progetti di legge. 
Dalla esposizione di queste cifre il paese 
può giudicare dell'attività relativa dei due 
rami del Parlamento, e può decidere a qual 
grado di benemerenza verso l'utile pubblico 
l'uno o l'altro abbia il diritto di aspirare. 

Tuttavia qualche legge d'importanza fu 
volata, specialmente prima che la face della 
discordia si agitasse sovrana ne la sala dei 
cinquecento. Merita particolare menzione il 
ristabilimento delle relazioni diplomatiche 
coli' Austria, 1' unificazione delle imposte 
nel Veneto, la convenzione colla Francia 
per il debito pontifìcio, la liquidazione del­
l'asse ecclesiastico, la tassa del macinato, 
la riforma delle lasse di registro e bollo, 
F unificazione delle lasse per concessioni 
governative, la legge della contabilità, la 
legge per la regia cointeressata dei tabac­
chi, e la legge per la riduzione della cir­
colazione dei biglietti della Banca a 750 
milioni. 

Del resto per noi non è bisogno di e-
spriraerci di nuovo circa gì i elementi che 
compongono la Can era attuile; lo abbiamo 
fatto con tanta maggiore franchezza, quanto 

l altro giorno l'Opinione rimbeccava op­
portunamente la Gazzetta Piemontese per i 
voli pindarici a cui questa si abbandona in 
omaggio alle ineffabili felicità del governo 
degli Stali Uniti. l'Opinione riuscì a di­
mostrare che perfino il nostro sistèma d'im­
poste (ciò è tutto dire) merita la preferenza 
in paragi ne a quello del Governo ameri­
cano tanto idoleggiato. 
.Riesce quindi opportuna la seguente cor-

nspondeuza dall' America ricevuta or non 
«a molto da .un nostro concittadino, che 
gentilmente ce V ha comunicala : 

Nuova York, 1869. 
Per pggradi*e ai vostri desideri, e corno 

m , f T e l Ì ° . n 0 . i m i e i Bearsi mezzi letterari, 
passero ad u.tormarvi del presente andamento 
% Q 0 8 e f l l ' U n i o n e americana. 
vi r i ? l i S e a l giornalismo americano, qui yì B e m *wrtbbe tutto color di rosa; ma al 

contrario io sono convinto che attualmente, 
ed in particolare dopo l 'ultima guerra, in 
massima si sta male, quanto in Europa, e 
peggio. 

11 debito pubblico anziché diminuire è in 
continuo aumento, ed alla fise dell'anno scorso 
la spesa pel pagamento degli interessi annui 
ascendeva a 1*2 noi. (?) di scudi. Si parla di 
estinguerlo, ma ella e questa una menzogna 
all'americana, che piuttosto all'impensata po­
trebbe da un momento all'altro venire disco-
nosciuto e ripudiato. (*) 

Le tasso e le tariffa sono gravissime o spro-
porzi mate, e quantunque si esigano integral­
mente, il Governo non ne incassa elio ì tre 
ottavi; il resto vi. laudo impudentemente ed 
a man salva le leggi e la costituzione è ru ­
bato clagii esattori ed amministratori : basta 
arricchirsi, non importa il come. 

Le nostre elezioni politiche ed amministra­
tive sono eseguite con incredibile spreco di 
denaro per corrompere i partili, o cosi di­
casi del conti r imeno di qualunque altro im­
piego. Non di rado si spendono ben 100,000 
scudi per l'elezione di un sindaco, il quale 
siede duo soli anni, e elio perciò ordinaria­
mente durante il suo impiego ad altro non 

(*) L ultima dichiarazioni che abbiamo 
u liie al Congresso sarebbero contraila ai ti­
mori del corrispondente. LA KKDAZIONE. 
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meno possiamo essere accusati di spirito 
partigiano; dal momento che mentre non 
potremmo essere soddisfatti della sinistra 
senza mettere in pericolo l'avvenire dello 
Stato, non lo siamo neppure di una destra, la 
quale, non avendo saputo organizzarsi ed 
assumere il carattere di vero partito della 
maggioranza, fu talora debole sostegno al 
overno, talora uscì di carreggiata per se-
uire una politica avventuriera, e quindi 

si prestò a transazioni che, contro le spe­
ranze, finirono ad esautorarla, e a renderla 
vittima di audaci sorprese. 

Parlare quindi a noi di una nuova ses­
sione dell' attuale legislatura è come invi­
tarci a prolungare per l'infelice patria no­
stra il caos morale politico e amministra­
tivo: ciò ne spaventa ben più che gli aborti 
dei mitingai della Lega, o l'infantile tra­
stullo dei cappelli alla Lobbia. 

Nella Camera attuale vi sono certamente 
degli uomini che individualmente noi pos­
siamo stimare e venerare, ma come par-
tili rmn abbiamo fiducia in alcuno. E scon­
fortante , ma è vero; e in ogni caso per 
provare che in questa sfiducia non siamo i 
soli giova citare le parole colle quali si espri­
meva ieri in una sua lettera il corrispon­
dente Y del Pungolo: «in generale la fede 
« è scossa nella ellicacia delle istituzioni 
ce costituzionali affidate ai rappresentanti 
« attuali.,, da qualunque parte seggano. » 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 22 agosto. 
1 giornali radicali strillano per l'arresto 

avvenuto a Milano del gerente del Gaz­
zettino Uosa sig. Vismara, il quale, pre­
galo a discendere dalla sua casa si trovò 
inaspettatamente tra due carabinieri. Pare 

che si tratti d'una contravvenzione agli ar­
ticoli della legge sulla stampa che riguar­
dano la pubblicazione de'giornali e i ge­
renti ; ma anche per le violazioni della 
legge i radicali si atteggiano a martiri ed 
apostoli della nuova era, e si consolano che 
i tempi sono per loro e non potrà mancar 
la vittoria. Pur troppo comincia nell'opi­
nion pubblica ad operarsi una reazione ; 
ma questa è piuttosto nel senso del par­
tilo che vorrebbe almeno per qualche tempo 
un governo assoluto. La libera stampa e 
la rappresentanza nazionale non hanno cor­
risposto finora alla pubblica aspettazione, 
e non è raro udire gente onestissima e sin­
ceramente devota all'unità d'Italia gridare 
che è tempo d'infrenare la stampa licen­
ziosa e chiudere per qualche anno le porte 
di Palazzo Vecchio. Sono gridi di scorag­
giamento, da cui bisogna premunire il pub­
blico, persuadendo o che la libertà fa sem­
pre male le sue prime prove, ma alia lunga 
è rimedio a se stessa. Ma è un fatto che 
non si può dissimulare, e che deve rad­
doppiare lo zelo per la vera libertà in tutti 
coloro che non son disposti a lasciare che 
vada perduto il frutto di tanti sforzi e sa-
gniici, l'oggetto sospirato di tanti desiderii. 
Ed è appunto questo scoraggiamento e 
questo bisogno di un Governo- forte che 
deve servire di stimolo agli elettori a de­
siderare che si faccia appello alla nazione 
per rifare la rappresentanza del paese, e 
al (inverno a decidersi per lo scioglimento 
della legislatura. Il programma più sem­
plice e più vero che si possa proporre agli 
elettori è questo : mandate al Parlamento 
amministratori gerii ed uomini di idee li­
berali sì, ma governative, affinchè l'apatia 
e la confusione delle lingue, che reguano 
oggi nella Camera, più non si rinnovino, 
e si abbia una legislatura pratica a frut-

[ tuosa. 

Una volta che la Camera sia costituita 
d'uomini serii, cesseranno le velleità dei 
turbolenti e dei mestatori, a cui giovano 
esclusivamente quel disordine e quell'apatia. 

In prova del poco credito in cui è te-
nula la Camera attuale basta leggere il 
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persa che a defraudi per compensare i 
suoi elettori e rimpinzare il suo borsellino. 
Lo stesso avviene, salvo le debite propor­
zioni, dell'elezione del presidente e dei sena­
tori lino a quella dell'intimo portiere. 

L'elezione presidenziale costò milioni ad 
ambo i partiti, ma più ai repubblicani, perchè 
non avevano aliro candidato popolare, fuorché 
Grant; ed ora speravano di travolgerlo seco 
nelle irò e sconcezze di partito; ciò che loro 
falliva con Lincoln ed anche con Johnson ; il 
quale con ignominia della storia ameiicana, 
fu tradotto innanzi ai tribunali, perchè tra i 
disonesti fu 1 onestissimo; non avendo mai vo­
luto tollerare che venisse la costituzione vio-

! lata dai radicali. 
Grant è pienamente a giorno degli intrighi 

scandalosi e della bassessa dei ladri detti 
Co a gr essameli; e così con un gabinetto di 
sua scelta, sarebbe in grado di tener testa 
ai furfanti e far eseguire con fermezza la co­
stituzione, ma anch'egli in tal caso potrebbe 
correre la stessa sorte di Johnson. 

Washington per corruzione sopravanza lo 
precipue capitali d'Europa: vi soprabbondano 
i posiriboli, lo caso da giuoco, i cortèi di pu­
ritane, e la si potrebbe denominare la capi­
tate dei L( Hors, vale a dire dei mezzani. 
Corre voce che fra i deputati contisi un tale 

ppresentante ed eletto di Boston, la cui 

purità è modello nella Confederazione ame­
ricana) il quale rubava le posate nei Restali-* 
ranfs, ed al tempo dell'ultima guerra, mentre 
era generale dell' Unione, spediva battelli e 
sussidi ai separatisti. 

Vedendo in fotografìa od in disegno i nostri 
palazzi, ognuno si immagina che qui s'innal­
zino dei colossei, e gli americani che non fu­
rono in Europa, si reputano molto al dissopra, 
degli antichi romani. In Nuova York, dopo 
la guerra, si vanno fabbricando da 800 a. 
1200 case all 'anno, quasi tutte però senza* 
buon gusto e senza stile architettonico. Le 
pareti o muri esterni sono ora in ferro, ora. 
in marmo nei palazzi, ed il resto in mattoni,; 
ed in questo caso della grossezza dai 25 ai 
50 centimetri nulla più; ma all'intorno tutto, 
è ordinar.am nte costrutto in legno; ed in 
caso d'incen fio, dopo pochi minuti, non resta 
che una profonda fossa in cui stanno sepolte 
le mine. 

Gli incendi poi spec:almento durante l ' i n ­
verno sono frequentissimi, ed anzi costitui­
scono un ramo di speculazione: basti dire che 
nel 1808 gli incendi notificati allo compagnie-
di assicurazione, ed il cui singolo danno su­
perava scudi '20 01)0, omessi quelli di minore» 
rilevanza che sono innumerevoli, importa­
rono l 'enorme danno complessivo di scudi 
34.394.000. 
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giudizio che i giornali d'ogni colore recano 
sulla sessione teste chiusi; Non è forse mai 
avvenuto che tulli si accordassero così bene 
mei rilevare gli scarsi frutti che ha resi e 
i molti guai'di cui è si.ata feconda. 

La Gazzetta <V Italia tratta oggi diffu­
samente l'argomento che io toccai nella mia 
lettera di ier l'altro, della mania cioè che 
abbiamo noi italiani di screditarci, mentre 
gli stranieri lodano lo cose nostre, come 
fece il deputalo prussiano Eberby sull'am­
ministrazione nostra delle carceri. Tocca 
pure delle condizioni finanziarie degli Stati 
Uniti in confronto delle nostre, che sono 
migliori. 

É morto il 18 a Roma il povero Maran­
goni dì Mantova che da lungo lem,io pe-
imva infermo nelle carceri politiche di San 
Michele. E i giornali papalini se ne con­
solano dicendo ch'egli ha chiesti i conforti 
della religione, solito soggetto di tutte le 
nequizie e le carnciìcine della Curia ro­
mana. A 

LA COUFUSIOÌJE DELLE LINGUE 

B-ibelo regna: decisamente a guardare quello 
che accade iti questo disgraziato passa, viene 
in. pensiero involontariamente, spontaneamente 
la vecchia leggenda della torre superba dai 
cui imperfetto vertice emerse la confusione 
delle lingue. 

Un bel giorno a uno che domandava un 
corbello di sassi 1' altro portava su un cor 
bello di calce: a chi domandava mattoni ri 
Spendevano chiodi, sicché in breve dalla gran­
de unità provocatrice sorse la grande discor­
dia, e il mondo umano fu aperto alla divi­
sione delle stirpi col lungo corteggio delle 
passioni diverse cho la accompagnano. 

Ma che non ci si raccapezzi più in fami­
glia, in piefio XIX secolo, seduti al medesimo-
desco, dove si ha comunanza di dolori e di 
speranze, di fede e di aspirazioni è una cosa 
inconcepibile: è un fatto così mostruoso che 
l a mente rifugge dal rimanerne convinta e 
persuasa. 

'•Una nobile nazione da molti anni s ' impa­
luda con una deplorabile perseveranza nel 
fango delle più brutte discordie: un'opera 
insensata di demolizione e di corruzione usti 
fruisce la libertà per scavare l'abisso dove 
ogni libertà scompare e miseramente affoga. 

L'avversario politico si suppone a priori 
disonesto: non si discuto più, si adopera il 
coltello in una lotta dove l'onore e assente, 
dove l'uomo civile si degrada al punto di 
assumere le abitudini del selvaggio e del 
Jbruto. 

Certo è storia vecchia, ma non esitiamo 
ad affermare che giammai la degradazione 
jmorale giunse a tanto come la vediamo im­
perversare fra noi: è, più che un crimine^ 
un delirio, una vertigine, un capogiro. 

Uomini indegni di alzare la fronte dal 
fanjro dove pescano l'obolo dello scandalo, 
djuve prostituiscono tutto quanto si può ven­
dere sulla terra, rinnovano i baccanali con 
una turpe mascherata attraverso le vie delle 
più popolose città: su costoro 1'onda del di­
sprezzo, ricado, giustizia inesorabile e sicura: 
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Esistono in questa città 102 compagnie di 
assicurazioni degli incendi, 31 di assicura­
zione della vita e 13 per la marina; ma assai 
poche posseggono un fondo reale. La mag­
gior parte sono forti soltanto per sottoscri­
zioni di intriganti, cioè per firme accreditate 
e non accreditate nel commercio, ma che non 
hbnno versato un soldo del capitale promesso. 

1 caseggiati per le banche nazionali de­
vono essere e sono costruiti a prova di fuoco, 
e n« contiamo 54 oltre 12 appartenenti allo 
Stato. Abbiamo eziandio 300 banche private 
e LJ8 casse*di risparmio, tutte ne! centro della 
ciità. Queste istituzioni sono valido e garan­
tite dai Governo ad eccezione di qualche-
duna. che lascia fuggire il cassiere od il pre­
sidente fa bancarotta, e sagrifica gli azionisti. 
> La posta ò amministrata da Irlandesi ub­

b r i a c i da mane a sera, ma sussidiati dal 
preteso ingegno dei Tedeschi, i quali stupi­
damente si amalgamavano col fenianismo. 

Innumerevoli sono fra di noi le caste re­
ligiose, lo sette di massonerie e le streghe 
alla Faus'; e tutte per coprire la loro igno­
minia si ammantano e riparano sotto le sva-
riatìssime forme delle singole loro supersti­
zioni. Sorgono chiese, chiesuole, oratorii e 
cappelle a migliaia di tutte foggio; ed i po­
sti per sedervi si pagano a caro prezzo , e 
tutti fanno a gara per ingrassare i loro pa-

•chi e che ricorda i nomi della vile turba che 
contristò il pellegrinaggio del genio da Eschilo 
a Shakespeare, da Dante a Foscolo e Byron? 
Non ci è uno di 'quei grandi che brillano 
eterni astri luminosi sul firmamento della 
gloria che non abbia avuta alie calcagna la 
sua squadra di cani affamati, sferziti dall'in­
vidia e dalla miseria; alcuni come Ugo Fo­
scolo sono morti martiri della disperazione 
sotto il morso delle scellerate fiere. 

Ma oggi questa oscena guerra a tutto ciò 
che esce dal mediocre, questa guerra che si 
manifesta in millo modi, dal gridò di Morto 
a Senofonte fino bl grido di Viva la libertà, 
e di morte ai giornali che non la pensano 
come i gridatori, assume un orribile esage­
razione: Zoilo, il ragno della diffamazione, 
ingrossa e diventa mostro gigante, coalizione 
immonda, titano turpe; diventa una gran 
larva paurosa cho soffoca il pensiero, agghiac­
cia la fede, doma 1' entusiasmo, isterilisco e 
spezza quanto incontra per via. 

Ci par tempo di provvedere: ma come? 
Non si provvede con ipotetiche leghe di one­
sti: si provvede, ci pare, quando coloro che 
sono onesti si ritraggano spaventati dalla 
ridda a cui la fatale vertigine li fa parteci­
pare. 

Non ci si accusi di insidiare la libertà: 
coloro cho denunciamo alla coscienza pubblica 
sono gli insultatori, gli insidiatori della li 
berta. 

E ' doloroso assistere a questa diffusione 
di contagio ohe minaccia dì invadere le più 
intimo latebre sociali: redimiamoci almeno 
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col coraggio personale: non saremo noi per 
fermo che verremo a difendere le barbariche 
costumanze, la ragione dei ferri: ma quando 
la barriera delle leggi e quella dei custumi 
non valgono più a treno, guai se non ci ò 
più nemmeno la suprema responsabilità del 
sangue! 

Come ! un uomo potrà moltiplicare mille e 
mille volte su un pezzo di carta stampato 
una ingiuria infame contro di voi, contro vo 
stro padre, vostra moglie, vostra figlia, potrà 
coll'arma della calunnia e con quella dello 
scherno ferirvi profondamente il core, e que­
st'uomo poi sfuggirà alla lògge penale all'om­
bra di un gerente responsabile, sfuggirà a l ­
l'infamia di una ritrattazione dolorosa rifiu­
tandosi a discutere, sfuggirà persino alla ra 
gióne cieca del giudizio di Dio, mascherando 
la viltà dell'anima coll'olimpico dìs legno di 
una coscienza orgogliosa ? ma il giorno che 
il vilipeso, impotente davanti alla lògge, im­
potente davanti a.la società, si erigesse a 
giudice e a vindice del suo onore, la ci­
viltà sarebbe costretta ad arrossire ? n »n 
si sarebbe ricaduti nella più orrida barbarie 
tanto più orrida perchè tutta morale? 

Queste ideo sono cosi semplici che dovreb 
bere essere comuni : ma al punto in cui 
siamo yiuutì lo sono esso? Temiamo di no : 
se io lusserò, l'opinione pubblica avrebbe il 
mezzo sicuro dì farle prevalere per via della 
sua potente pressione. 

Si grida libertà e si fa tirannide empia, 
oscena, neroniana. Cho cosa facevano i pes • 
simi imperatori? confiscavano per sé tinta la 
somma dello libertà e ne vietavano qualunque 
bncciolo a chi che fosse. Era delitto agire; 
parlare pensare diverso dal padrone: il pazzo 
Cervello di un Caligola, la sozza mente di un 
Tiberio erano li gran regolatore del mondo 
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romano : chi si fosse permesso di pensare 
colla propria testa era fuori della legge : ap 
parteneva alla vendetta ai Cesare. 

Corti predicatori di libertà che cosa fanno 
al presente? Imitano i Cesari di Svetonio. 
L'avversario ò fuor dellla legge settaria : a-
nathema sìt 1 imitano anche la corto di 
Roma che dicono abborrir tanto : analhe-
ma sìt! avversario politico? adunque la 
legge comune non ti proteggerà più : la 
tua casa è aperta, la tua vita intima spetta 
al delatore, e so occorro la tua pelle al si­
cario : i delitti che funestarono di recente 
le Romagna informino. 

Ma noi vi parliamo di leg. ' i , di interessi, 
di scienza, di stona, d'arte, dì amministra­
zione, di economia, di finanza. 

Che importa? noi non possiamo discutere 
con voi d'arte neppure aveste lo spirito di 
Winkelmanp, di scienza se emulaste Bacone, 
di Ietterò se pareggiaste Manzoni, di leggi 
se foste eco di Irneiio, di finanza so ripe­
teste il genio di Cobdeti : anatftema sii:/ tutto 
ciò che ò vostro ò maledetto. Ed ò così cho 
gli ateniesi bandirono Aristide, e i giudei 
crocifissero d i s t o . Sarebbe dunque vero che 
l'infanzia dei popoli ò eterna? 

Sarebbe dunque difficile imparare a rispet­
tarsi ? (Monit. di Bologna.) 

NOTÌZIE ITALIANE 

FIRENZE, 22. — Sappiamo che l'onorevole 
marchese Popoli nostro ministro a Vienna e 
partito assieme alla sua famiglia pei bagni 
di Turnau in Svevia, dove conta rimanere 
durante la massima parte del suo congedo. 

(Nazione). 
— Per ordine dell'autorità giudiziaiia venne 

sequestrato il lN. 231 del giornale La Ili forma, 
per un articolo nel quale si faceva risalire a 
S. M. il Re l i responsabilità degli alti del 
suo governo. {Opinione) 

— Dicesi che il commend. Mancarci sia 
per recarsi a Roma onde sistemare alcune 
pendenze relative al debito pontifìcio. 

(uazzetta d'Italia). 
— Lettere da Roma recano Pannunzio do­

loroso della morto di Giovanni Marangoni 
di Mautova, (vedi nostro cornspoadonto) li-
lustre vittima dei papato o delia mostruosa 
politica elio ci ha condotti a Montana. La 
Gazzetta a'Italia scrive in proposito : 

« in quel disastroso periodo del 1807, che 
pel povero Marangoni si chiuse nel carcere 
di bau Michele, noi ci onorammo di qualche 
sua lettera, cho ben ci descriveva io staio di 
Roma o ci rivelava la lotta ohe in quel cuore 
di vero palriotta facevano le ragioni ael 'im 
tellelto proprio con io pazze illusioni di co 
loro che stavano a Firenze. » 

— Un corrispondente del Pungolo di Mi­
lano annunzia che Brenna si ò definitivamente 
dimesso dal posto iti direttore dei giornale 
la ìVcuione. 

— Dicesi che il ministro della guerra in­
tenda ripristinare alia Camera il suo progetto 
di riordinamento delio esèrcito, perù modi­
ficato. 

— La principessa Margherita ò stata no­
minata dai He a presiedere il Consiglio di 
patronato dell'istituto per le figlie di militari. 

stori, ognuno dei quali va a percepire un sa­
lario dai 5 ai 20 mila scudi all' anno. Nello 
domeniche ò proibito il bevere, ed anche 
1' uomo onesto e senza pregiudizi non ot­
terrebbe nei Reslaurans un incchiere di vino 
pei suo pasto: e tuttavia l'ubbrjaehozza ore-

omnia. 
Nuova York è governata dagli uomìuì del 

Borbon We.-key (aequavita confezionala con 
mielazzo e frumento;, e dal dispotismo irlan­
dese e tedesco: le vie sporche ed indecenti, 
le nevi consumate dal solo sul luogo n\ cui 
cadono, e quasi tutte le spese preventivate 
per la polizia stradale vanno in tasca degli 
amministratori. 

Gli arrivi dall'Europa tra vapori e velieri, 
ascendono a 25'» mila a i r anno, carichi quasi 
sempre di emigranti per la maggior parte 
Irlandesi, Tedeschi, Polacchi e limisi. 

Gli arresti della polizia in città sorpassano 
1400 per settimana, e gli assassinai sono al­
l' ordine del giorno. 

Si contano fra noi 10 mila Italiani, per lo 
più siciliani e liguri, suonatori di arpa e di 
organetti girovaghi , ed il resto che vivono 
per lo più in miserabili tane. 

Le strade ferrate celerissime ed estesissi­
me sono mal dirette e malissimo riparate; 
le esplosioni delle macchine, le deviazioni, 
le rotture, gl ' incontri ed i conseguenti di-
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LIVORNO. - E1 fuggito il ricevitore del 
bollo di Livorno lasciando un deficit per 
120 pHa lire. (Oazz. d'Italia). 

GENOVA, 21. — Il gerente del Dovere fa 
condannato anch'oggi (20) Tre processi con­
secutivi e tre condanne. (Corr. Mere.) 

— La Società nazionale di navìgaiiotie Da-
novaro, Peyrano o compagnia destinò di man­
dare tre vapori alla festa d'inaugurazione del 
Canale di Suez: essi sarebbero il Principe 
Oddone, il Principe Amedeo, e VAncona. 

MILANO. — Nella Perseveranza del 22 
corrente si legge : 

Verso il giorno 15 del venturo settembre 
si eseguiranno al campo di S»>mmn delle 
granali manovre di cavalleria alle quali pren­
deranno parte circa otto reggimenti. 0;ò ne 
consta per ordini analoghi che sappiamo im­
partiti dal Ministero della guerra ai p.orpi di 
quest'arma che trovansi al campo di S. Mau­
rizio ed altre più vicine guarnigioni. Ci fu 
audio assicurato che coteste manovre saranno 
onorate dalla presenza di S. M. il Re. 

— I giornali rissi gettano fuoco per l 'ar­
resto del gerento del Gazzettino Rosa si­
gnor Vi.smara. 

BRESCIA 22. Stamane una triste notizia 
sparge vasi per la città, e molti voleano non 
crederla vera, <mme pur troppo abbiamo po­
tuto constatare. La moglie del dottor M...., 
sposa da pochi mesi, e che iersera ancora 
vedemmo passeggiare ilare con il marito le 
vie della città, circa le ore undici di questa 
matliua, mentre egli era assente, trangugiava 
un duecento grammi d'acido le unico, sicché 
i pronti soccorsi prestatile non vahsero a 
combattere l'azione o in men d 'un 'ora mo­
riva tra gli spasimi causati dai veleno. 

(Seni. Bresciana). 
SALERNO. — Il Piceo lo Giornale di Na-

2)oli scrive : 
Da Salerno riceviamo buone notizie elio 

ci assicurano come il brigantaggio, dopo es­
serci i distaccamenti sparsi per la provincia, 
abbia abbassato la testa. Noi di questi risul­
tati e di migliori, che speriamo ve lere fra 
poco, eravamo già certi il giorno che fi man­
dato nel Principato Citeriore il generale Pai-
lavicini a dirigere le operazioni contro il 
brigantaggio. 

TRIESTE. — L'Osservatore Triestino parla 
di disordini gravi avvenuti ad Optcluua in 
seguito alio scioglimento del battaglione ter­
ritoriale. 

NOTIZIE ESTERE 
* * ; i 

sog 

FRANCIA. — I giornali francesi hanno il 
seguente dispaccio: 

Firenze 20 agosìo. — Si assicura che l'im­
peratrice dei Francesi passerà incognita pel 
Tirolo italiano andando a Venezia, ove 
giornerà a borio dell' ìacht imperiale. 

— Nulla havvi ancora di positivo a pro­
posito del ministro delia guerra. Parlasi d'un 
prolungamento probabile deli interim* 

-~ Leggesi nella France : 
I ministri hanno comunicato ieri ali i Com­

missione del Senato le risoluzioni del governo 
sulle modificazioni che essa proponeva. 

II governo mantiene l'articolo 2 quale è 
formvlato nel progetto di Senatus-Consulto: 
egli respinge ogni modificazione a questa far-

sastri , sono tanto frequenti che non se ne 
tien conto; ed ordinariamente vengono cau­
sati dalla negligenza dei macchinisti resi im­
becilli dall'abuso del We.-key. Lo stesso di­
casi dei vapori per acqua. 

Lo nostre leggi in massima sono eccellenti, 
ma gli enormi abusi della pratica le rendono 
vano. Per esempio nel giurì composto di 12 
giurati sia per crimini, sia per l 'arresto pre­
ventivo, entrano per un buon terzo ignoranti 
matiicolati, e tali che talvolta non conoscono 
tene nemmeno la lingua officiale. 

Tutti i negozianti che non abbiano fatto il 
servizio militare sono obbligati ogni anno a 
questa mansione per un mese consecutivo 
e più. 

11 valore dello sostanze alimentarie dal 1800 
al 1807 aumentò V 88 por cento ; quello de­
gli ftUbiglUmeoti e vestiti 1'80 , quello dei 
combustibili il 57 e quello degli alliiti il 65 
por cento-, ma i salarli non vennero aumen­
tati nelle stesse proporzioni ; mentre per l' ar­
tigiano non ascese che al 00, e pel manovale 
al 50 per cento. 

Confrontate accuratamente le spese di man­
tenimento o le retribuzioni agli artigiani nelle 
duo epoche 18G1 e 1807, risulta che il sa 
lario medio nel 1867 e r a , com'è approssi­
mativamente anche adesso di scudi 18,00 per 
settimana, e questo bastava e basta soltanto 

a supplire allo spese necessarie di f muglia ;. 
mentre nel 1861 il sai rio si limitava a scudi 
12,10, e tuttavia vivendo in famiglia cogli 
stessi oomodi di "ggidì, lasciava un civanzo 
di scudi 1,31 per settimana, ossia srudi OS, 12 
in oro per ciascun anno. La condizione delle 
altre classi di operai inferiori agli artigiani, 
manovali, facchini, ec. ò ancora più dura e 
stentata. 

Il commercio d'importazione ò da due anni 
in pessime condizioni, perchè riboccando a 
quanto sembra l 'Europa di manifatture ad 
altri prodotti, li riversa su questa piazza con 
ordine di liquidare, e sconcerta in tal modo 
le masso. Una casa di commercio di poca ri­
levanza difficilmente può rilevare e prospe­
rare, perchè i banchieri ricevono le merci 
legate con tratte a vista od a tempo detcr­
minato, nò fanno consogno a respiro se non 
a negozianti accreditati. Il banchiere non tro­
vasi mai esposto, mentre la merce lo copre 
ad oltranza, e se il committente non può ri­
tirarla, ei la vende a pronti a qualunque prezzo 

per rimborsarsi delle spese e provvigioni : 
cosi chi spedisce e commette e sempre in 
pericolo di perdita ; e < hi ha un glia lagno 
sicuro è sempre il banchiere, ossia il com­
missionario. 

(Continua) 
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mula: « I ministri non dipendono che dal» 
. «l'imperatore. » 

— La France annunzia che l'imperatore ora 
completamente ristablito, verrà fra due o tre 
giorni a Parigi, o che la partenza del l ' im­
peratrice pel suo viaggio in Corsica rimane 
fissata al -4 corrente. S. M. sarà di ritorno 
al 2 settembre, proba).ilmento per raggiun­
gere l'imperatore al campo di Chalona, ove 
questi conterebbe di recarsi verso la lino dei 
mese in corso. 

INGHILTERRA.* — Scrivono da Londra: 
Il 8Ìg, Brighi ha fondato una Ioga che ad 

imitazione della Qom keague all' epoca del 
movimento libero cambista, si propone di inau­
gurare un movimento in favore della riforma 
delle leggi agrarie in Inghilterra, e partico­
larmente «li illuminare la pubblica opinióne 
circa la questione del suolo in Irlanda. 

RUSSIA. — La Gazzetta di Mosca annun­
zia che il generale La Marmerà trovasi in­
cognito a Mosca Egli visitò la collina da cui 
Napoleone I assistette all'incendio di Mosca. 
Nei prossimi giorni visiterà i campi di bat 
taglia sulla Bpresina e presso Smolenko, indi 
partirà per Riga alla vulta di Stocolma. 

AUSTRIA. — Scrivono da Cracovia, 18 
agosto al Wawlercr : 

A quanto rilevo da parte competente, l'in­
quisizione nella causa di Barbara Ubryk pro­
cede adagio. Finora rimano constatato che 
l'infelice e pazza in alto grado, ed il giudice 
inquirente non riceve da lei che risposte scon­
nesse. 

ORONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

$cali« » « r c n . — Diamo una relazione più 
dettagliala di questo pregovole meccanismo. 

Ogniqualvolta esce alla luce una nuova 
opera o vien fatta di pubblica ragione una 
qualche invenzione, gli apologisti cominciano 
sempre colla frase sacramentale: «era viva­
mente sentito il bisogno » noi erodiamo però 
che sieno rari ì casi in cui ciò si possa dire 
così a proposito come per la Scala aerea del 
signor Carlo Porta di Torino. Noi stessi tro 
vandoci talvolta testimonii a qualche incen­
dio o tal'altra vedendo operai arrampicati su 
elevali e pericolosi ponti di servizio udimmo 
deplorare che la meccanica, la quale fece 
progressi così giganteschi, non avesse-ancora 
suggerito un sistema che permettesse nel pri­
mo caso di lasciar da parte le pericolose 
scale di corda non sempre facjlj ad usarsi, e 
nel secondo di evitare, almeno in certi casi, 
la costruzione di armature talvolta e- stosis-
sime. e che spesso per un desiderio poco lo­
devole di risparmio sono tutt'altro elio sicure. 
Ora ecco la sospirata invenzione che pone 
un fine a tanti guai, ecco tutto rimediato 
colia Scafa acrea. 

Ci s'a permesso di esporre in brevi cenni 
ia che essa consista. 

Un carro che poco si scosta dalla forma 
ordinaria e sul quale nel caso di trasporto 
stanno collocate le varie parti della scala 
servo anche di base e direi quasi di con­
trappcso alla scala medesima quando gli otto 
rami di cui essa si compone vengono posti 
l'uno in seguito dell' altro coll'aiuto di due 
grosso corde che si ravvolgono su due ci­
lindri girevoli intorno ad un asse parallelo a 
quello delle ruote del carro. La lunghezza 
complessiva degli otto rami di scala è di 22 
metri e mozzo per modo che aggiungendo da 
una parte l'altezza del carro e togliendo dal­
l'altra la piccola perdita che abbiamo per la 
inclinazione del sistema, inclinazione che pos­
siamo sempre regolare coll'aiuto delle sud­
dette cerde, noi raggiungiamo colla massima 
facilità un'altezza di almeno metri 23, essen­
do la scala resa Solida o quasi rigida me­
diante alcuni tiranti cavi in ferro uniti in 
sistema assai coesi pilo a quello conosciuto 
sotto il nomo di sistema americano, e che 
presenta l'aspetto e fa anche V ufticio d'una 
ringhiera offrendo cosi maggior sicurezza a 
chi sale o discende con tutta rapidità. Non 
sarà inutile l'aggiungere che sulla scala mon­
tata possono stare comodamente dieci pers i­
ne. L'assieme poi di tutto il congegno, cera-
pre3) il carro, può entrare liberamente sotto 
qualunque portone, o si può agevolmente ma-
negfciaiie e rendere utile in qualunque cortile 
per piccolo che sia. Non pesa che 1200 Itilo 
gl'animi, onde due cavalli potino trascinare il 
carro a iche alla carriera. 

Sulla cima della scala si può rapidamente 
applicare una carruccola con lunga fune alla 
quale è appeso il sacco salvatore. 

Ma non solo nel caso d'incendii e di ri­
parazioni a fabbriche o di illuminazioni teo­
riche può essere utilizzata la scala del Porta 
ma ancora come ponte — la cosa parrebbe 

un po'straordinaria, ma eppure ò ; la scala 
adagiata orizzontalmente fornisce col solo 
aiuto di due opportuni contrappesi un p-mto 
semplicissimo lungo 24 metri, abbastanza so­
lido, e che in molte circostanze può riuscire 
udissimo; per non dilungarsi troppo, ci li­
miteremo ad accennare il caso di salvataggio 
nello inondazioni. 

A montarla ed erigerla verticale bastano 
4' 30"; si smonta in tempo ancora minore. 
Innalzata imprime un senso di paura, eppure 
sollecitata e gravata dai manovratori, ohe 
salgono (ino al vertice mostra e conserva 
sempre un' incredibile solidità; le ondulazioni 
od i brandimenti sono quasi distrutti dall'in­
gegnoso meccanismo: i veri principi! della 
meccanica stupendamente applicati trionfi 
rono anche questa volta. 

Fin da quando ebbero principio gli espe­
rimenti Slilfa scala aerea a Padova noi udim­
mo muovere contro il nuovo sistema tra ob­
biezioni, le quali, ci si permetta di dirlo, ci 
sombrano tutto e tro ugualmente insussistenti. 

Si ditse: il sistema non ò abbastanza alto 
— in caso di incendio andrà a finire che si 
brucierà la s^ala — la conformazione dello 
nostre strade a schiena di mulo non permette 
di usarla. 

Quanto alla prima noi osserveremo che 
siccome le case più alte della città non rag 
giungono i 20 metri, con un sistema che ci 
conduce /ho e 23, n'abbiamo oltre il bisogno. 
Quanto alla seconda che diranno gli opposi­
tori quando vedranno come abbiamo udito 
noi asserire da p rsone tecniche che la scala 
sarà di uso più profìcuo se tenuta non del 
tutto vicina al luogo del disastro? Ed ormai 
in questo consistere il vero merito? Quanto 
finalmente alla terza, nel mentre esprimiamo 
il desiderio che le nostre strado vengano co­
struite in modo più pulito, più comodo e più 
conforme alle odierne esigenze, noi preghia 
mo chi pone queste obbiezioni a rivolgersi a 
persone tecniche, le quali noa tarderanno ad 
assicurarlo che le strade della città anche 
come sono, non fanno ostacolo al passaggio 
ed all'uso della scala. 

Noi sappiamo elio ebbero luogo delle pra« 
tiche fra il signor Porta ed il nostro Munici­
pio, e non dubitiamo che la nostra città avrà 
come tante altre la sua Scala aerea se non 
altro come tipo di una nuova composiziono 
meccanica: che se qualcuno troppo tenero 
dell'erario comunale, o troppo nemico delle 
cosa nuove intendesse di por'e il suo velo 
pensi alla responsabilità ohe peserebbe su di 
lui e sugli altri che amministrano la cosa 
pubblica, se di qui a qualche tempo ed in 
seguito a qualche disgrazia noi fossimo co 
Strétti ad esclamare.* Ciò non sarebbe suc­
ceduto se avessimo avuta la Scala aerea! La 
vita di una sola persona salvata in caso di 
incendio ci compenserebbe ben largamente 
della non ingente spesa incontrata. 

I s t i t u i t o c e n t r a l o v e n e t o d e l ©le­
cit i* — Abbiamo assistito sabbato al pubblico 
esperimento musicale dato in questo Istituto 
alla presenza dei consistere Novara li. di 
prefeito, dell 'aw. Duzzi presidente della de­
putazione provinciale, del sindaco com. Me­
neghini e di eletto uditorio. 

Noi abbiamo ammirato in tulli i giovani 
allievi la rara valentia nel trattare gli stru­
menti, la pel-fetta esecuzione dei pezzi, e, ciò 
che trovammo di più notabile, si ò l'espres­
sione con cui essi vennero eseguiti, espres 
sione che ti svela il profondo sentire del 
suonatore. Ed ò infatti ben commovente udire 
quegli infelici trasf inderò nei. melanconici e 
delicati accordi di un violino, di un piano, 
di un vìolincello tutta la poesia di un gio­
vane cuore, pel quale la musica più che una 
grata ricreazione, deve essere un dolce sol­
lievo. La medita ione del Berett.i (a inter­
pretata stupendamente dal Chemiu e dall'Ur­
bani, il quale ultimo si mostrò oltre che bravo 
violoncellista anvhe eccellente pianista nello 
variazioni dol Thalberg sulla Nonna da esso 
suonate insieme col bravo Fin. Ma non so­
lamente nella esecuzione ma anche* nella 
composizione musicale alcuni di qu-sti gio­
vani hanno già f»lto rapidi progresil. - - La 
sinfonia del Fin per organo, la scrunata del 
Geolin per armonium ne palesano il genio 
musicalo, e sono lieto auspicio per il loro 
avvenire. 

Non lesseremo le Iodi dei signori maestri, 
i quali si sono assunti il compito difficile si, 
ma lìlanlro.ico di educare nella più nobile 
delle arti queste giovani menti. 1 loco me 
riti, la fama di cui a ragione godono.» e nel 
tempo stesso la rara loro modestia ci dispen­
sano dal nominarli, Non vogliamo però ter­
minare questo articolo senza tributare un 
encomio all' egregio Bottazzo, già allievo di 
questo istituto, che oltre all' essere riuscito 
distinto istruttore, perfetto esecutore ha colla 
sua Battaglia di S. Martino accolta da re-

lì 

( 

plicati applausi dato prova di essere valente 
compositore. 

Sia lode al benemerito signor Francesco 
Gasparini, il quale col più vivo interesse vi 
gila al buon andamento di quest'istituto che 
ò varamente di decoro alla nostra città e de­
gno di essere stato scelto qual istituto cen­
trale delle venete provincia. 

Padova 21 agoste 1809. 

$«.-•• VISRB» p o e t a l e . — L' alta sapienza 
economica di un ex ministro un bel giorno 
ha trovato buono, e la sapienza più alta an­
cora della Camera glielo acconsenti, di farci 
pagare una tassa postale esorbitante per le 
lettere semplici, e malgrado i danni del com­
mercio o del l 'erar io , dopo cinque anni di 
esperienza il sistema dura tutto-a. Pazienza, 
almeno almeno sì fosse sicuri che gettando 
le .lettere nella voragine della posta esse non 
vanno smarrite, e arrivano in tempo a de­
stili tzione 1 ! Mi pur troppo non ò sempre 
cosi, sicohò abbiamo il mole e la mala pasqua. 

Per dirne una: sono frequenti, e i nostri 
lettori lo avranno constatato, i ritardi a cui 
vanno soggetto lo lettere che ci vengono spe­
dite da Firenze, Siccone contro l'ufficio U cale 
della posta non abbiamo lagnanza di sorta, 
e d'altra parte non possiamo dubitare della 
esattezza d'impostazione da parte del nostro 
corrispondente, rie ce chiaro che il disordine 
deve provenire dall' uffizio di spedizione. Ieri 
diftatti non essendoci pervenuta come d veva 
la solita co rispondenza col corriere del mat­
tino, ma bensì con qui lio dello ore pomeri­
diane da Bologna, e avendone voluto invo 
sligare la causa ci siamo accorti che la let­
tera oltre al timbro di Firenze e di Padova 
portava pure quelli di Rovigo ; ciò prova che 
per errore dell'uffizio di spedizione fu messa 
nel pacco di Rovigo invece che in quello di 
Padova. 

Se fosse la prima volta si potrebbe lasciar 
correre, ma siccome simili ritardi sono fre­
quenti, speriamo che qualcuno si prenda cura 
perchè non si ripetano. 

Ufficio p o s t u l a . Ne abbiamo parlato al­
tra volta, e torniamo volentieri su questo ar­
gomento, disposti a continuare fino a chò ci 
vedremo ascoltati. — La cattiva disposi­
zione del nostro Ufficio postale è uno scon­
cio che impressiona sinistramente quanti ven­
gono a visitare la città nostra 11 movimento 
commerciale del paese reclama un Ufficio più 
decente e meglio addattato ; e poiché l ' in­
terno cortile si presterebbe a ciò molto util­
mente, noi nutriamo speranza che si vogiia 
soddisfare ad un così urgente bisogno. 

Ca^ jpe t t t i e t ' l e C a l a f a t i . Domenica p. 
p. all'Ateneo veneto ci era l'assemblea ge­
nerale di questi operai che hanno già fatto 
opere degne di grande lode in Venezia. La 
società ebbe questi progressi dopo che chia­
mò a presiederla il sig Alberto Errerà, In 
un anno i soci nuovi contribuenti (irono 113, 
ed il capitale s'accrebbe di 5338 l i re ; in 
questi ultimi quattro mesi s'introitarono 2316 
lire. La società costruiva omnibus, ed ora 
farà bastimenti : non aveva cantieri ed ora ne 
ha uno dutntole, ed un altro di cui per dieci 
mesi le si concede gratuitamente l'uso. 

I vice-presidente M-rte e Spadon , i soci 
onorari! cav. Tonello e de Battagline vennero 
anch'essi alt'opera : i. benefttture veneziano 
che ora risiede a Trieste dà il capitale oc­
corrente alla costruzione di un bastimento di 
700 tomi.0 e il legname e il ferro a prezzo 
di costo: il L l y d concede gratuitamente il 
cantiere alla Oiudecca per dieci mesi. • 

Così la Società cooperativa di questi 
bravi operai raggiungerà il grande risultato 
di lavorare come nelle riviera ligure dove 
tali Società sono una benedizione del paese. 

A n c o r a sai! vclo<*i|><'<Ii. — Ieri dopo 
pranzo nelle ore di passeggio quando è mag­
giore l'affluenza delle carrozze alla Stazione, 
tre velocipedisti percorrevano a tutta corsa 
la strada che dall'idroforo mette alla Bar­
riera Codalunga. Non essendosi falli carico 
deli avvertimento ricevuto dal domestico di 
un equipaggio ne spaventarono i eavalli in 
modo da mettere a pericolo quanti erano in 
carrozza. La giustizia sommaria fatta da chi 
credeva di averne diritto può fi o ad un certo 
punto essere scusata, ma non basta, occor­
rerebbe una superiore disposizione che vi 
provvedesse in seguilo, e noi l'invochiamo. 

H'] «au«»! — Riportando oggi il solito diario 
di pubblica sicurezza ci sentiamo forzati ad 
esclamare: e imo'.... Quell'individuo arre-
slato perchè chiedeva elemosina con una cas­
setta per lo anime purganti, unitamente ad 
altri quattro che chiedevano per tenersi pur 
gata la coscienza dal rimorso di lavorare, 
mastra che con dello buone ragioni le auto • 
rità nostro alla cui vigilanza possa essere 
sfuggilo qualche inconveniente, ci riparano 
non appena venga ad esse notificato.- Ed i 
nostri lettori non prenderanno siccome frutto 

* ^ f 1 
di antireligiosità la nostra approvazione a tale, 
arresto, ma bensì come omaggio ad'ojthi'atto" 
che dimostri essere la legge eguale per tutti* 

Ecco il diario: ,"' -.. ., 
22 agosto. ;' 

Per questua furono arrestati quattro indi-* 
vidui, ed un altro perdio andava chiedendo 
offerte con una cassetta per le anime-' pur ­
ganti. ' 

Per sospetta diserzione: B. F. d'anni £2. ' 
Per vagabondaggio: Lì, A. muratore. 
Fu dichiarato in contravvenzione un suo­

natore ambulante, sprovvisto di licenza. , , 

B£a»eoatian«3laaa<> a quanti tengono grossi 
cani da guardia, di custodirli rigorosamente 
fino a che sieno uscite di casa le persone 
estraneo alla famiglia. Ciò onde evitare ac­
cidenti disgustosi, facilmente avvenibili finché 
il genere canis resterà sprovveduto come ò 
della facoltà di ragionare. 

T e a t r o r i l o i l i ' a m m a l i c o . — Questa 
sera la nuova Società filodrammatica Con­
cordia rappresenterà La donna romantica e 
Il medico omeopatico di Castel vecchio. 

ULTIME NOTIZIE 

La Gazz. ufficiale descrive la solennità 
delle feste commemorative che ebbero prin­
cipio a Pesaro sabato 21 corrente in onore 
di Gioacchino Rossini. 

"V'intervenivano fra gli altri invitati anche 
i ministri dell'interno e quello delh marina, 
ed il segretario generale di quello delh istru­
zione pubblica. 

La relazione dell'organo ufflziale torna ia 
elogio della squisita ospitalità dei pesaresi, e 
delle ottime disposizioni date por una festa 
tanto solenne, e che fino dal primo giorno 
promette di riuscire veramente degna del ­
l'uomo insigne alla cui memoria viene cele-» 
brata. 

lammm 

Come giorni sono annunziammo, l ' i s t ru t ­
toria del processo Lobb a ò stata condotta 
con la maggiore ampiezza, essendosi esami­
nati non meno di 150 testimoni. 

Or* crediamo che l'istruttoria sia te rmi­
nata, sebbene il giudice istruttore abbia do­
vuto procedere sotto il coltello della calun­
nia, che in un paese mite come il nostro, si 
ò sostituita ai terrore o vuol essere terrore. 

Se siamo al principio della fine, come si 
assicura, il pubblico saprà giudicare del fine 
di tutte le menzogne, di tutte le orrid' r i ­
velazioni che da Firenze e Milano da Mi­
lano a Firenze, a Parma, a Napoli ed al 
trovo, con un accorlo che rivela il complotto, 
con una rabbia che accusa la disperazione, 
hanno fatto le spese della stampa grossa e 
piccina della lega, la quale ha chi ir mente 
tradito il proposito e l'interesse di sviare la 
giustizia dalla costatazione della verità. 

Molto innanzi, se non ultimata , ò anche 
l'istruttoria del processo Burei. 

Noi non siamo avvezzi a far prognostici 
sull'esito dei processi, e quindi da questi non 
ci ripromettiamo né rivelazioni importanti, 
nò profonde emozioni ; ma speriamo da essi 
un barlume di luce, tanto ohe valga ad ad­
ditare al paese un pericolo serio, E questo 
pencolo, non è da oggi che io diciamo, è che 
una banda di malfattori, cacciatasi nella po­
litica per evadere alla polizia, possa, prima 
o poi, con l'audacia propria dei grassatori, 
mettere il suo ginocchio sul petto di un po­
polo che ò troppo buono perchè si possa me­
ritare così villano e feroce trattamento. 

L'Italia ha rischiato di prendere l'aspetto 
di Bologna prima che fisse scoperta la fa­
mosa associazione di malfattori, Spetta alla 
magistratura di avere il coraggio civile ne­
cessario per rialzare quello dei buoni ed in­
fondere ai tristi un salutare terrore. 

(O. d'Italia) 
».t * * - » * > « M i t u i ^ t a - M i ^ ^ t v | i n r i u m t ' l - " • • • • r *v 

Si annunzia, scrive la Corresp. ìtalienne 
del 22, un movimento considerevole nel per­
sonale dei nostri consolati, 

Questo movimento ò motivato dalla crea­
zione di alcuni posti nuovi che fino ad ora 
si erano lasciati vacanti. Fra questi posti si 
trovano pure quelli d'incaricato d'altari o di 
console san arala a Messico. 

* * • 

DISPACCI TELILE APICI 
(Agenzia Stefani) 

VENEZIA, 22. — Assicurasi che l ' i m p e ­
ratrice dei francesi arriverà qui il 14 settem­
bre. 11 Municipio incaricò una Commissione, 
per avvisare circa il suo z'iceviuiento. 
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Scrivono da CONFINI ROMANI, 22. — 
Roma in data di ieri: 

11 giorno 18 mori nella prigione di Stato 
di 8. Michele a Ripa Giovanni Marangoni, 
afletto di etisia in seguito ai patimenti sol' 
ferti. Egli continuò a respingere qualunque 
invito a chiedere la sua grazia al Papa, o a 
ringraziati;? per la lieve diminuzione di pena 
che gli venne concessa in occasione della 
Messa d'oro. Accettò prima di morire i soc­
corsi della religione come alto puramente 
religioso, ma ricusò costantemente la ritrat­
tazione politica che gii era domandata. 

PARIGI, 21. •— L'imperatore ha presieduto 
questa mattina il Consiglio dei ministri. 

MADRID, 21. — Quasi tutti i giornali e-
sortauo il governo ad usare clemenza verso 
i carlisti fatti prigionieri. 

VIENNA, 22. La Gazzetta di Vienna 
puLhlica due lettere dell' imperatore al mi­
nistro della guerra. L'una o dina lo sciogli­
mento di dua reggimenti e due compagnie 
della frontiera multare e subordina i loro di­
stretti, cime pure le comunità militari di Se­
gna e di Sissech, all' amministrazione civile. 
L'altra lettera ordina che l'incorporazione 
abbia luogo soltanto dopo che i corpi rappte-
sentanti delle due parti dell1 impero abbiano 
votate le leggi necessarie. 

La stessa Gas: e ta pubblica due altre let­
tere imperiali ai ministri Taaffe e Àndrassy 
colle quali vengono incaricati di sottoporre 
all'imperate re i progetti di legge relativi alie 
Suddette misure. 

VlblNNÀ, 21. - Cambio su Londra 123.90. 
PARIGI. 22. — Un decreto in data di ieri 

nomma il generale Leboeuf a ministro della 
guerra. 

MADRID, 22. — È smentita la voce che 
Seirano appoggi la candidatura del duca di 
Montpensier. 11 reggente non appoggia al­
cuna candidatura. 

Mendez IN'unez ò morto questa mattina a 
Perpignano. 

Un colonnello ed altri cinqui ufficiali car­
iasti furono arrestati. 

BORSA DI FIRENZE 
23 agosto 

Rendita 18 25 58 20 
Oro 20 50 
Londra tre mesi 25 85 
Francia tre mesi 103 — 
Obbligazioni regìa tabacchi 449 — 448 50 
Azioni > » 680 50 6"79 50 
Prestito nazionale 82 40 
Nominali 19 20 
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Bortolomeo Moschm gerente responsabile, 

cu r 
Le allieve, che hanno testé compiuto il 

III Coi so, nelle Scuole Magistrali in que­
sta città, prima di lasciare luogo e per­
sone di lauto felici ricordanze, provano ben 
scnlitamei.ee un sacrosanto dovere: dovere 
che a a esprimerlo cosi ampiamente come 
sarel-be loro comandato dal cuore, non 
troverebbero lei mini abbastanza condegni 
e firoj oizinnali alla grandezza del soggetto; 
dovere, the ritardalo, e peggio ancora di­
menticalo, segnerebbe un allo di biasime­
vole e condannabile sconoscenza. 

Se queste allieve pertanto hanno potuto 
rag^jungere il loro compito, conseguendo 
più o muto lode olmente la patente d'ido­
neità all' insegnamento, ciò sta pnneipai-
Brente a merito del Corpo insegnante, cioè 
del sig. D n Kore, della Direttrice, e dei 
singoli Professori, nonché del chiarissi!).o 
sig. Provveditore, che tanta influenza pre­
miti osamente ailopeiò all'uopo. 

Sia lode quindi ben dovuta a tutti, ninno 
eccettuato, ed abbiano tutti quella parte 
di grat Indine che le allieve suddette leal­
mente tributano e imperitura serberanno 
a giusto guiderdone della benemerenza che, 
con (unta abnegazione, ciascuno si è da 
esse ben meritata. 

Padova, 21 acrile agosto 1869. 

Ogni malattia cedo alla dolce KMVAIJWC) 
AitAbiLA U: rìAhity, ohe restituisce salute, em»-* 
già appetito, di^èftionè e sonno. fissa guai) 
sce senza medicine, nò purghe, uè spese, \, -
dislessie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidita, pituita, nausee, flatulenza, VQ» 
miti stitichezza, diarrea, tos^e, asma, tisi 
ogni disordine di stomaco, gola, flato, vo«u?, 
bronchi, vescica, legato, reni, intestini, ixu 
eoa.1, cervo lo e sangue 60,000 cure, con-
preso quelle di S. S. il Papa, del duca di Flr. • 
skow. delia Sig.ra Marchesa di Brehafc, e o e 
ecc. i;•".» nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzai e Uì voile il suo prezzo in altri rimedi 
in scatole; 1 pi kit., 2 fr. 50 e.; 1 Iti!,, g ir. 

SALUTE ED ENERGIA . , .. 
restituite senza purghe, nò spesa, dalla ueoziosa farina salutilera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastrite) neuralgie, stitichezza .•;bi-

tuale, * morroidi, g anJole, ventosità, palpitazione, diarrea, goi fiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emici ama, nanseo e vòmiti dòpo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordino 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppiessione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 
febbre, isteria, vizio e novena del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, \ pallidi colori, 
mancanza di freschezza ed energia. Essa e pure il curr< borante pei fanciulli deboli e per la 
persone di ogni età, foi mando buoni muse* li e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo or linnrio. 

Itoti'iitflo «Il 74MMIO jtuuHgionS 
Cura N. 05,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 2i ottobre 1866. 
. . . • La posso assicurare che da une anni usan lo questa meravigliósa Revalenta, non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la ima vista non cinedo, più occhiali, il mio stomaco e 

robusto come a 20 anni, lo mi senio insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi ambe lunghi e sentomt chiara la niente e fro-ca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa li inéhan, di 6ETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indige­

stione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,421 

Caro sig. Barry du Barry C. m . Firenze, li 28 maggio 1867 
Era più di due anni, che io sotfriva di uni irritazione nervosa e disjepsiH, unita alla più 

grande spossatezza di forze, e si ren levano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori che presiedevano alla mìa cura; or sono quasi 4 settimane olia io mi credeva agli 
estiemi, una disappetenza ed un abbattim ritti oi spirito aumentava il tristo mio stato, La 
di lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di appiezzare i miracolosi effetti 
mi ha assolutamente tolta da tan e pene. — io le presento, mio caio s gnore, i miei più 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, * he se varranno le une forze, io non 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revaienia Arabica du Harry e 
l'unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rieonoscentHsima serva Giulia Levi 
N. 52,081, iJ signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — W. 62,476, 

Sainte Romaine des llles (Saona e Loira). Di') sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una oribile malattia d consun­
zione -— N. 46,210: it sig. Martin, dottare in medicina, uà una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni— N. 49 4i;2: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di li4f di chil 
fr. 2.50, 1|2 chil. Cr. 4.50, 1 ohil. fr. 8, 2 ch'il, e ì[2 ir. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 olili, r. 65 —. 
contro vaglia postale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATI E 
Agli stessi prezzi. 

Depos t,o — in PADOVA : presso F l u t t e r ! e M a u r o farmacia reale 
• i e t t i farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi fami. — VE.NEZÌA; Ponci 

ESol ier t ì SKa 
(Ilo p. n. 30) 
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PILLOLE HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il pin efficace elei mondo. 
Lo malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
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offin scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento clic, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissinio 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture .Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni iti lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del inondo, e presso lo stesso Autore, 

il PROFESSORE HOLLOWAY, Londra, Strami, No. 214. 
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del farmacista DE LORENZI 
successore a H e i t d e l l a r l ~--- Porla Bonari 

•y±/~ W* t O 2ST A 

Stroppo infallibile contro la t o i S i ® © o a n ì n a . 
Inj«aioue vegetalo «oatro Io g o m o r e e le più ribelli. 
antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le n a . ^ l s t - t t l e » e l i 

Deposito in Padova — presso il sig, Cornelio faraaofsta all' Angelo e Giacomo 
ytovo'Xto farmacisti» *il L«on rl*oro, P^at.p <1f»ll« VHIÌP 02 n, n. ? 
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N. 19711 
EDITTO 

Si rende pubblicamente noto elio il conte-
Giuseppe Fèrri fu eav. FranòeSoo possidente 
di qui coll'avv. Tivuronì iti concorso della 
Compagnia di Assicura/ioni generali ni Ve­
nezia rappresentata dall'avv. Colciii pVodussò 
la Istanza pari data e numero tendente alla 
ammortizzazione della polizza 27 febbraio 
1800 n. *01jb9 V, 204073 C della Oompàgnia 
suddetta per pagamento della somma di (lo-
Pini 9545.4(3 v a. in genove qualora il conte 
Porri fosse in vita nel l marzo 1870, 

Essendo stato smarrito il deito documento, 
s'ingiunge all' ignoto detentore dello .stesso' 
a produrlo entro uà anno, mentre in caso 
contrario verrà la polizza irremissibilmente 
dichiarata nulla, e la Compagnia non sarà 
più obbligata a rispondere per essa. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Padova li 5 agosto 1809. 

Il Cotìsìg. dirigente 
3 pub. n. 326 PIOVBNB 

AVVÌSO~ 

Li PRONTA DISTRUZIONI? DELLE ZMUR1 
si ottiene infallibilmente dai 

Gonopirofori o Chiodi fumanti 
che si preparano e si vendono 

nella farmacia di 

alla Sirena in Padova, 

L'efficacia mirabile ormai nota di tali Coni,, 
il grato odore che sviluppano bruciando, e la 
modicità nel prezzo ne stabilirono tanta ri­
nomanza da farne qui, ed altrove, uno smercio 
oonsiderevole. 

Si vendono a centesimi c i n q u e l'uno ac­
compagnati da analoga istruzione, e si spe­
discono ovunque in seguito a regolare com­
missione. (20 pub. u. 293) 

PROVINCIA DI BELLUNO 

a patti van­
taggiosi la 

FARMACIA Z 0 L D 0 
con oltre 6000 abitanti, due mediche con­
dotte, dieci miglia circa distante da altre 
farmacie. 

Per trattare rivolgersi al signor NICOLO' 
ZAVATTIERO di Pa-lova, al callo dell'Angelo 
con lettera affrancata, ovvero direHairiente 
al proprietario della mede rima domiciliato a 
Dont di Zoldo. 2 pub. n. 327 

Acqua Mare 
jl sottoscritto con recapito presso l'ufficio 

Franinetti all'albergo della Croce d'Oro, in 
Piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 
col giorno 1° giugno p. v., come di metodo 
per gli anni sc> rsi, assume il trasporto del­
l ' a c q u a eli m i t r e e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
a prezzi onestissimi. 

14 p. n. 234 
Vallea ari Orazio 

( 

a base di sago di giglio e di Inttuca 
Rsso possiede il profumo più squisito, fa 

un'abbondante schiuma, comunica alla pelle 
nn vellutato il più perfetto, e completamente 
privo d'acido e perciò inoffensivo per la pelle. 

Basta provarlo per convincersi che riunisce 
tutte le qualità che ha un'odore persisten e, 
che dura lungo tempo e che non soiì'rc con­
fronto alcuno. 
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MHwni 
Laureato dall'Accademia di medicina di Par gi 

Queste pastiglie costituiscono il nii'dica-
mento più nuovo e più razionai-' per cnuibat-
tere tutte le affezioni delle vie digestive. Con­
tengono infatti l'acido lattico, uno dogli ole-
menti normali della digestione combinato còlla 
magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono 
apprezzati da tutti i medici e colia soda, sole 
ohe forma la base delle acque di Vie y e della 
maggior parte dello acque alcaline. La tri­
plice mescolanza di questi tre prodotti, la cui 
Qfftcacià è popolare, spiega chiaramente l'e­
sito che se ne ottiene nelle gastriti, gastral­
gìe, le eruttazioni, il gonfiamento dello sto­
maco, i vomiti dopo il pasto, le cattive di­
gestioni, i mali di stomaco, ecc. 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie 
f 'oriBclio all'Angelo e tMaiftCi'1 e Mnriro 
all'Università. Il p. u. 7 
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Tip. Sacchetto 
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